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Grosse novità per «Firenze Estate 1980 » 

Con Testate culturale fiorentina 
si disegnano le isole pedonali 

In occasione delle manifestazioni verranno « pedonalizzate » alcune piazze - Si comincia lunedì con Piazza 
della Signoria e Piazzale degli Uffizi - Il progetto di riordino della circolazione illustrato dall'assessore Sbordoni 

Ecco « Firenze estate '80 ». l'insieme delle manifesta
zioni culturali che coinvolgerà tutta la città nel periodo 
estivo. Ma quest'anno le rassegne estive incìderanno 
anche su tutta la « faccia » della città, come hanno spie
gato gli assessori Franco Camarlinghi e Mauro Sbor
dane 

Nel progetto di riordino della circolazione e delli 
sosta nel centro storico presentato nel maggio scorso 
alla stampa ed agli organismi ed enti che operano nel 
settore del traffico è tra l'altro prevista l'istituzione di 
alcune Isole pedonali. 

In occasione delle manifestazioni e tenendo conto 
del fatto che la situazione del traffico veicolare e delle 
soste ha raggiunto livelli del tutto incompatibili con 
le caratteristiche ambientali e con 11 notevolissimo mo
vimento turistico della zona, sarà dato avvio spprimeu-
tale alla pedonalizzazione della Piazza della Signoria 
e del Piazzale degli Uffizi. La chiusura della Piazza sarà 
effettuata con ostacoli fissi da Via De" Gondi, Via De' 
Magazzini e Via Vacchereccia. per il Piazzale degli Uf
fizi da via della Ninna e via Lambertesca. 

Per il rifornimento delle attività commerciali pre 
senti nella piazza sarà consentito l'accesso ai mezzi di 
trasporto cose, dalle ore 8.30 alle ore 10.30 dalla Via delle 
Farine e dalla Via Calimaruzza con uscita dalla Via Cal
zaiuoli. Gli stessi accessi saranno utilizzati dai taxi e 
dalle carrozze pubbliche a cavallo che continueranno a 
stazionare nelle attuali zone. Il parcheggio del limitato 
numero di veicoli espressamente autorizzati r.lla sosta 
nella piazza sarà organizzato lungo la Via De' Gondi 
ed in prossimità della porta carraia di Palazzo Vecchio, 
sempre esternamente alla zona pedonalizzata. 

La chiusura di Via della Ninna sarà attuata con 
sbarramento mobile 

Le linee A.T.A F. 16 e B verranno in conseguenza 
deviate sul seguei/i itinerari: 
— Linea 16: da Via Calimala in Vìa Porta Rossa e Via 
Pellicceria per riprendere poi l'attuale percorso su Via 
Strozzi: 
— Linea B: Piazza S. Giovanni, Piazza Duomo. Via del 
Proconsolo. Piazza S. Firenze, Via Leoni riprendendo 
da qui l'attuale itinerario. 

La nuova disciplina andrà in vigore a partire dalle 
ore 5 della mattina di lunedi 30 giugno; i veicoli in 
sosta saranno rimossi. 

La città diventa palcoscenico 
L'assessore Camarlinghi ha illustrato numerose iniziative - Musiche alla Certosa e a Poggio Imperiale - Cinema 
a Forte Belvedere e nelle Arene estive - Teatro al « boschetto » - Coinvolti tutti gli enti culturali cittadini 

« Firenze Estate 80 » si 
presenta come qualcosa di 
mastodontico, non catalo
gabile nel suo complesso 
articolarsi di serate, mani
festazioni ed iniziative. Si 
può dire che tutta la città 
diventerà uno spazio cultu
rale che si allarga a mac
chia d'olio: oltre il centro 
storico, piazza, giardini, ci
nema di periferia vengono 
rivitalizzati ed utilizzati. 

L'assessorato alla cultura 
ha coinvolto, in questa ope
razione, quasi tutti gli or
ganismi culturali della cit
tà: l'Ente Teatro Romano 
di Fiesole, la Certosa, « Il 
Boschetto ». l'ARCI. VO-
rluolo. l'Ancol. il Centro 
Studi Danza, la cooperati
va «Atelier», l'AiCS. 1' 
ENDAS. l'MCL, il Centro 
per le tradizioni popolari. 
Nella conferenza stampa 
di ieri mattina è stata pre
sentata solo la prima par
te del programma estivo. 
quella che va da oggi alla 
metà di agosto. 

Il calendario prevede i 
concerti della Certosa, di 
Poggio Imperiale e i con
certi che si terranno, per 
iniziativa dell'ARCI, in di
versi punti della città co 

me Piazza della Signoria. 
Piazza del Carmine, Piaz
zale degli Uffizi. Piazza 
della Costa. Piazza del
l'Isolotto, Piazza Santa 
Croce e Piazza S. Annun
ziata. Per il teatro verrà 
utilizzato il « Boschetto », 
per il cinema le arene esti
ve delle Case del Popolo t 
Forte Belvedere. 

Assieme all'assessore 
Franco Camarlinghi sono 
intervenuti nella conferen
za stampa anche i rappre
sentanti degli organismi 
che hanno collaborato al-
l'allesthAento di «Firenze 
Estate 80». Sui vari pro
grammi, per ragioni di 
spazio, torneremo 

In definitiva si può af
fermare che Firenze, as
sieme alle mostre medicee, 
a Fiesole e al «Maggio 
musicale ». trova un nuo
vo punto di riferimento 
qualificato in campo cul
turale. Le manifestazioni, 
proprio per l'impronta che 
assumono, non sono diret
te al semplice «consumo» 
estivo, ma vogliono invece 
coinvolgere il gusto e l'in
telligenza del pubblico co
si come la vita culturale 
della città. 

A Forte 
Belvedere 

film 
sotto 

/ l e stelle 
Si potranno anche guar

dare i film sotto le stelle 
nella lunga estate cultura
le fiorentina. Oltre le a-
rene estive deirARCI. a 
Forte Belvedere, dal 5 lu
glio al 3 agosto, il Comu
ne di Firenze e la coope
rativa « Atelier » hanno 
organizzato una rassegna 
d e 11'emblematico titolo 
« quadri di un'esposizione: 
galleria di personaggi sul
lo schermo». 

Si tratta di una sorta di 
carrellata, per immagini. 
attraverso i personaggi 
più importanti e mitici 
della storia; della fantasia 
e del cinema. Si potrà così 
fare conoscenza con Law
rence D'Arabia. Andrej 
Roublev. Nosferatu. Don 
Giovanni. Salomé e tanti 
altri. 

Vademecum per concerti e spettacoli 
Pubblichiamo di seguito una 
parte dei programmi di «Fi
renze estate '80». I calenda
ri comprendono gli spettacoli 
musicali e teatrali da oggi 
sino alla metà del mese di 
agosto. 

MESE DI LUGLIO 
Martedì 1 - Ore 21,15: Cer

tosa di Firenze, Quartetto 
Beethoven, musiche di Bra-
hms, Schumann: ore 21.15: 
Villa Medicea del Poggio 
Imperiale, pianista Giusep
pe La Licata, musiche di 
Chopin. Ravei, LiszL 

Mercoledì 2 - Ore 21,30: 
Chiostro del Cannine, Aldo 
Bennici, viola. Gabriella 
Barsotti, pianoforte: Gruppo 
vocale «Luigi Dallapiccola». 
Quartetto toscano, musiche 
di Honneger. Turina. Hinde-
mith. Janàcek. 

Venerdi 4 - Ore 21.30: luo 
go da definire. Coro e Or 
chestra della Scuola di Mu
sica di Fiesole, direttore S-
lio Lippi. voci e strumenti 
solisti. Musiche di Bach, 
Marcello. Carissimi Pachel-
bel. 

Sabato 5 Ore 21.15: Vii 
la Medicea del Poggio Impe
riale. violoncellista Marco 
Scano pianista Rosanna 
Re. Musiche di Beethoven. 
Prokofiev ; ore 21.30: Carmi
ne. Sala Vanni. Hopkmson 
Smith, liuto barocco. Musi
che di Difaut. Weiss, Rach. 

Domenica 6 • Ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Quintet
to con pianoforte. Musiche 
di Sgambati. Schummann. 

Lunedi 7 - Ore 21.15: Chio
stro del Carmine. Trio di 
Trieste. Musiche di HayaYi, 
Beethoven. Schubert. 

Mercoledì 9 - Ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Juzuko 
Horigoni (violino). Gregory 
Alien (pianoforte); ore 21 
e 30: Carmine. Sala Vanni. 
Daniel Chorzempa (piano
forte». Musiche di von We-
bem. Busoni. Reger. Ravel. 

Giovedì 10 - Ore 21.30: Car
mine. Sala Vanni. Giancarlo 
Parodi (clavicembalo). Mar 
git Spirk (violino) ore 21.15: 
Villa Medicea del Poct;io 
Imperiale. Aldo Reggioli 

(basso). Elena Boselli (pia
nista). Musiche di Mozart. 
Beethoven, Schubert. 

Venerdì 11 - Ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Orche
stra del Maggio Musicale 
Fiorentino. Violoncellista, 
Xamimura Noboru. Diretto
re. Lior ShambadaL Musi
che di Weber, Haydn, Ciai-
kovski. 

Domenica 13 • Ore 21.30: 
Cannine. Sala VannL Da

niel Chorzempa (clavicem
balo). Musiche di Bach. 

Lunedi 14 - Ore 21.15: 
Chiostro del Cannine. Com
plesso del Musicus Concen-
tuus. Musiche di Clementi, 
Haydn, Weber. 

Martedì 15 • Ore 21.15: 
Villa Medicea del Poggio 
Imperiale. Nuovo Trio Ve
neto. Piero Toto (violino), 
Laura Palmieri (pianofor
te). Gianni Chiampan (vio
loncello*. Musiche di Haydn. 
Mozarth. Beethoven. 

MERCOLEDÌ' 16 - Ore 
21.30- Chiostro del Carmine. 
Quartetto Accademia. Musi
che di Franck. Bartok. Von 
Webem. 

Venerdi 18 - Ore 21.15. 
Certosa di Firenze. Severi 
no Gazzelloni (flauto"). Lui 
ci Zanardi «pianoforte). Mu
siche di Marcello. Veracini. 
Telemann. Bach, Maderna. 
Beethoven. 

Sabato 19 - Ore 21.15: Villa 
Med'cea del Poggio Imperia
le Liliana Poli (soprano). 
Fausta Cianti (pianista). 
Musiche di Mussorgskij. 
Stravinskyj, Rossini. 

Lunedi 21 - Ore 21,15: 
Chiostro del Carmine. Com

plesso del Musicus Concen 
tuus. Musì-he di Beethoven. 

Mercoledì ài • Ore 2130: 
Chiostro del Cannine. A-

medeo Baldovino «violoncel
lo). Musiche di Bach. 

Venerdi 25 - Ore 21.15: 
Certosa dì Firenze. I Solisti 
Veneti. Direttore Claudio 
Sclmone. Musiche di Vival
di: ore 2130: Chiostro del 
Carmine. Pro Cantione An
tigua. Musica inglese sacra 
e profana dal XV al XVII 
serolo. 

Sabato 26 • Ore 21.30: Luo

go d» definire. Orchestra 
Giovanile Italiana. Diretto
re Massimo De Bernart. 
Musiche di Beethoven. Schu
mann. 

Lunedi 28 • Ore 21.30: Chio
stro del Carmine. Riccardo 
Brengola (violino), Shuku 
Iwasaki. Musiche di Janà
cek, Busoni, Von Webem, 
Veretti. 

Martedì 29 - Ore 21.30: 
Carmine. Sala Vanni. Ro-
smarie Meister (soprano», 
Jorge Fresno (chitarra), 
Paolo Paolini (chitarra). 
Musiche di Giuliani, Carul-
11, Schubert, Sor. 

Venerdi 25 • Ore 21,15: 
Villa medicea del Poggio 
Imperiale. Alfrlede Demetz 
(soprano). Edda Ponti (pia
nista). Musiche di Schoen-
berg. Cage, Nono. Beno. 

MESE DI AGOSTO 
Sabato 2 • ore 21.30: Luo

go da definire. Orchestra 
giovanile italiana. Diretto
re Massimo de Bernart. 
Musiche di Stravinskii. 
Rimskij - Korsakov, Mus
sorgskij. 

Lunedi 4 - ore 21,30: Car
mine - Sala Vanni. Daniel 
Chorzempa (organo). Pro
gramma da definire. 

Martedì 5 - ore 21.15: Cer 
tosa di Firenze. Quartetto 
Amadeus, viola: Piero Fa-
rulli. Musiche di Mozart: 
ore 21,30: Cannine - Sala 
VannL Wieland Kuijken 
(viola da gamba), Gustav 
^eonhardt (clavicembalo). 
Musiche di Bach. 

Mercoledì 6 - ore 21.15: 
Certosa di Firenze. Quar 
tetto Amadeus. Musiche di 
Haydn, Brahms. Mendels-
sohn; Ore 21.30: Chiostro 
del Carmine. Giuseppe 
Garbarino (clarinetto). Pier 
Narciso Masi (pianoforte). 
Musiche di Brahras, Roger. 
Stravinsklj. Berg. 

Domenica 10 • ore 21.30: 
luogo da definire. Orche
stra Giovt .ile Italiana, di
rettore Massimo de Bernart. 
Musiche di Brahms. Wag
ner. Dvorak. 

Martedì 12 • ore 21.30: tuo 
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretto
re Massimo de Bernart. Mu

siche di Bartòk. Dvóràk. 
Stravinsklj. 

Martedì 19 - ore 21.30: luo
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretto
re Massimo de Bernart. Mu
siche di Rossini e Beetho
ven. 

Venerdì 22 - ore 21.30: luo
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretto
re Massimo de Bernart. Mu
siche di Rossini. Verdi. 
Wagner. Dvorak. 

Martedì 26 - ore 21.30: luo
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretto
re Massimo de Bernart. Mu
siche di Beethoven, Schu
mann. 

Sabato 30 - ere 21.30: luo
go da definire. Orchestra 
Giovanile Italiana, diretto
re Massimo de Bernart. Mu
siche di Mussorgskij, Rim-
skij-Korsakov. Stravinsklj. 

MUSICA JAZZ 
Da lunedi 30 «alligno a sa

bato 5 luglio: JAZZ BAND 
URBAN SAX (Francia), 
ogni pomeriggio interventi 
nelle strade e piazze citta
dine. ogni sera in Piazza 
SS. Annunziata - ore 21.30 
concerto. 

Dal 21 al 26 luglio.- in Piaz
za SS. Annunziata. Pro
gramma Jazz da definire. 

Domenica 27 luglio • ore 
2 1 3 : Piazza SS. Annunzia 
ta Concerto della GLOBE 
UNITY ORCHESTRA. 

Da lunedi 5 a sabato 10 
agosto: WILLIAM BREU-
KER KOLLETIV. ogni po
meriggio interventi nelle 
strade e piazze cittadine. 
Ogni sera In Piazza SS. An
nunziata • ore 21,30 Con
certo. 

IN PIAZZA S. CROCE 
DAL 7 AL 1» LUGLIO 

Lunedi 7 * Ore 21,30: bal
lo o festa con obbligo di ac
coppi o no? Dal vai»er al 
rock'n roll con complesso 
della scuola popolare di mu
sica del « Testacelo ». 

Mereoledì • • ore 21.30:' 
concerto della « Nuova Com
pagnia di Canto Popolare ». 

Giovedì 10 • Ore 22: pa
rata e concerto della ban
da musicale « La Monte-
sina ». (•) 

Venerdi 11 - Ore 21,30: 
intervento del CRESAT. 

Sabato 12 - Ore 21.30: 
concerto del gruppo «Whl-
ski Trail ». 

(*) La banda musicale 
« La Montesina » lo stesso 
giorno si esibirà alle ore 20 
in Piazza Signorìa con pa
rata in via Calzaiuoli da 
Piazza Signoria a Piazza S. 
Croce. 

IN P.ZZA DELL'ISOLOTTO 
DAL 14 AL 19 LUGLIO 

Lunedi 14 - Ore 21.30: 
concerto del gruppo «Can
to Antico» della nostxater-
ra - Salento. 

Martedì 15 • Ore 22: pa
rata e concerto della ban
da musicale di Reegello.(*) 

Giovedì 17 - Ore 2L30: se
rata dedicata al ballo po
polare. 

Venerdi H - Ore 22: pa
rata e concerte della musi
cale di Faella.C) 

Sabato 19 - Ore 22^0: con
certo dei gruppo « Malva
sia ». 

(*) Le bande musicali di 
Reggelio e Faella negli stes
si giorni si esibiranno alle 
ore 20 » in Piazza Signoria 
con parata in via Calzaiuoli. 

IN PIAZZA 
SS. ANNUNZIATA 
22-25-27 LUGLIO 

Martedì 22 • Ore 21,30: 
concerto jazz (da definire). 

Venerdi 25 • Ore 21,30: 
concerto dell'orchestra jazz 
del Centro Attività Musi
cali Andrea del Sarto di 
Firenze: 25 musicisti diret
ti dal maestro Bruno Tom
maso. 

Domenica 27 • Ore 21.30: 
concerto jazz: Globe Unity 
Orchestra. 

I programmi che al «vol
geranno in Piazza Ella Dal
la Costa, In Piazza dal Car
mine a la rassegna alai Tea
tro saranno pubblicati nel 
prossimi giorni. 
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Ui) intellettuale comunista 

Cinque anni fa 
moriva il compagno 
Ernesto Ragionieri 

La famiglia ha 
mila lire per la 

sottoscritto cento-
stampa comunista 

Si lavora allo svincolo di via Baracco 

Sta crescendo 
il ponte 

all'Indiano 
Gettate le travature di sostegno • Con questa 
opera la struttura diventa più funzionala 

Cinque anni ja moriva im
provvisamente, colpito da in
farto, il compagno Ernesto 
Ragionieri. Nel ricordarlo, 
con sempre più profondo rim
pianto, la moglie Pina e i 
figli hanno voluto accomuna
re alla sua memoria quella 
dei cari compagni Giorgio e 
Germain Amendola sottoscri-
scrivendo 100 mila lire per 
la stampa comunista. 

Ieri sera il compagno Erne
sto Ragionieri è stato ricor
dato con una manifestazione 
nel corso della quale è stata 
presentata la bibliografia dei 
suoi scritti. L'iniziativa è sta
ta organizzata dall'istituto d'i 
ricerche storiche intitolato a 
suo nome, dalla facoltà di 
lettere e di filosofia dell'Uni
versità, dal Comune (Ti Se
sto Fiorentino, dal Comune 
e dall'Amministrazione pro
vinciale di Firenze, dalla Re
gione Toscana. Hanno parla
to il professor Ernesto Se-
stan. il professor Joseph S. 
Woolf, il professor Renato 
Zangheri e il professor Fran
co Andreucci. Il dibattito è 
stato presiduto dal profssor 
Luigi Lotti. 

Questa mattina, alle 9,30, 
delegazioni della Federazione 
fiorentina del PCI, della 
FGCI, del Comitato comuna
le e dell'Amministrazione co
munale di Sesto Fiorentino, 
renderanno omaggio alla tom
ba dello scomparso, deponen
do corone. 

Con la scomparsa di Erne
sto Ragionieri la cultura ita
liana perdeva una delle sue 
figure più rappresentative, e 
il PCI un dirigente che ave

va saputo porre al servizio 
della classe operaia, dei la
voratori, del paese il suo ele
vato impegno di intellettuale 
marxista. 

Nato nel 1926, Ernesto Ra
gionieri si era laureato alla 
facoltà di lettere dell'Univer
sità di Firenze nel 1948. As
sistente di Carlo Morandi e 
di Delio Cantimori, nel '54 
ebbe l'incarico di storia del 
Risorgimento e nel '69 fu or
dinario della stessa discipli
na. nell'anno in cui moriva 
aveva assunto l'insegnamento 
di storia contemporanea. 

Particolarmente intensa la 
sua attività di storico. Oltre 
a numerosi saggi ed articoli 
aveva pubblicato diversi vo
lumi, tra cui: « La polemica 
sulla Weltgeschichte*, «Un 
comune socialista: Sesto Fio
rentino *, « Socialdemocrazia 
tedesca e socialisti italiani », 
* Politica e amministrazione 
nell'Italia Unita », « L'Italia 
giudicata ». « Il marxismo e 
l'Internazionale ». Al momen
to della sua scomparsa at
tendeva — ed aveva già da
to alle stampe tre volumi — 
alla edizione delle « Opere » 
di Togiiaiii. Era nel corso 
di queste ricerche che aveva 
rinvenuto e pubblico le 
« Lezioni sul fascismo » te
nute a Mosca da Togliatti. 

La sua attività di studioso 
e di ricercatore si saldava 
con quella di militante poli
tico, sia a livello nazionale 
che fiorentino. Ragionieri è 
stato infatti consigliere al co
mune di Firenze e dal '63 
era membro del Comitato 
Centrale del PCI. 

Il ponte all'indiano continua a crescere: ieri mattina gli 
operai hanno sistemate le travi per far proseguire lo svincolo 
dalla parte di via Baracca, all'altezza delle vecchie case de
molite 

Ne risulterà un attraversamento « aereo » che risolverà 
molti dei problemi attuali per l'accesso e l'uscita dal ponte. 
Alla questione è connessa l'intera funzionalità della struttura. 
Infatti l'indiano non potrà assolvere completamente ai com
piti di snellimento del traffico ed essere cosi utilizzato inten
samente solo quando tutti gli svincoli previsti verranno com
pletati. ' 

Anche i lavori che sono stati ultimati ieri rappresentano 
in questo senso un notevole passo avanti. 

Dibattito al « Gramsci » sul volume di Paolo Cantelli 

Non si può dire che la 
discussione sut fatti dell' 
economia regionale abbta 

• attinto negli ultimi tempi 
i livelli che aveva conosciu
to fino a pochi anni fa, 
quando, provocato da una 
serie di opportunità (i ri
flessi della crisi delle ma
terie prime e dell'energia, 
il lavoro dett'tRPET sullo 
sviluppo economico tosca
no, i documenti della pro
grammazione regionale), 
il confronto su queste ma-
terie aveva conquistato 
una collocazione centrale 
nello stesso dibattito poli
tico. Anche per questi mo
tivi va salutata come una 
novità positiva l'uscita 
(nella collana «Economia 
e società » degli Editori 
Riuniti) del libro di Pao
lo Cantelli su L'economia 
sommersa. 

Guardando a questo la
voro — da la sede in cui 
si scrive — con un'ottica 
toscana (ma, si deve av
vertire, il saggio di Can
telli non è sulla Toscana, 
anche se i temi regionali 
ne occupano un particola
re rilievo) si possono iden
tificare tre specifici pro
fili di interesse: il rilan
cio, quanto mai opportuno, 
del confronto sullo svilup
po regionale; il contribu
to al chiarimento di alcu
ne questioni analitiche 
cruciali; la proposta, suc
cinta ma nitida, di un' 
idea di politica economica 
a scala regionale e locale. 
Sul primo profilo, occorre 
anzitutto ricordare che 
Paolo Cantelli è (con po
chi altri: Giacomo Becat-
tini, Piero Barucci e, per 
certi aspetti. Renato Cu
ratolo e Giuseppe Paren
ti) uno dei protagonisti 
del dibattito sullo svilup
po economico regionale 
che si è venuto sdipanan
do nel corso dell'ultimo 
ventennio. 

Avviato nel marzo del 
1963 da un noto convegno 
deWUnione delle Province 
(URPT, La Toscana nel
la programmazione econo
mica, Firenze 1963: si ve
deva la crescita produttiva 
della Toscana come una 
• fortunata avventura») e 
proseguito, nel 1969. da 
una sinuttra interpreta
zione del « meccanismo to
scano » a cura deU'ORPET 
(in cui si anticipavano te
mi come quelli della « pic
cola impresa* e del «la
voro nero » poi divenuti 
dt generale dominio), il di
battito fu riacceso da un 
saggio di Paolo Cantelli e 
Leonardo Paggi (* Crìtica 
marxista », 5. 1973). che 
focalizzava rattenzione sul 
rapporto tra strutture so
ciali e politica delle rifor
me. 

Il volume, curato per T 
IRPET da Giacomo Becat-
tini (Lo sviluppo econo
mico della Toscana, 1975: 
la più comprensiva anali
si della struttura economi
ca regionale e lette sue 
tendenze finora prodotta) 
e il Documento program
matico pluriennale della 
Regione Toscana nel 1977 
sono i due successivi mo
menti significativi della 
vicenda, qui ricordata so
lo per accenni. 

L'economia sommersa di 
Cantelli — per quanto so
lo con qualche forzatura 
racchiudibile in una pro
spettiva regionale — può 
essere ricollegato a quella 

I tre profili 
dell'arcipelago 

« economia sommersa » 
Una valida proposta succinta e niti
da di una idea di politica economica 

e Economia sommerta », il volume dt Paolo Cantelli è 
stata l'occasione per un dibattito quanto mai Interessante 
fra Piero Barucci, Gianfranco Rastrelli e Silvano Andriani 
nel corso del quale queste «fenomeno economico» è 
slato collocato In un quadro nazionale e nel contato della 
crisi che sta colpendo il nostre paese. 

vicenda proprio per il con-
tributo che reca — lo si 
ricordava poco sopra ' — 
alla delucidazione di alcu
ni a luoghi problematici» 
del dibattito pluriennale. 
Che sono, elencati un po' 
alla rinfusa: l'incidenza 
relativa del contesto regio
nale e delle specificità re
gionali nel determinare i 
caratteri dello sviluppo; il 
ruolo giocato in quello 
sviluppo, rispettivamente, 
dalla piccola e dalla gran
de impresa, dai settori ti
pici o da quelli non tradi
zionali; il peso da attri
buire (nelle analisi e nel
le politiche) alternativa
mente alle dimensioni o 
alla flessibilità d'impresa, 
al mercato interno o elle 
esportazioni, ecc. 

Ma — ecco il punto che 
preme porre in luce — in 
un campo nel quale non 
di rado, nel dibattito po
litico-sindacale, gli ideolo
gismi sono stati sovrappo
sti ai fatti e pochi reperti 
di analisi forzati a prova 
di interpretazioni conclu
se (si pensi alle declina
zioni « catastrofiche» del
la crisi e all'identificazio
ne tra piccola impresa e 
arretratezza tecnologica), 
Cantelli ripropone pacata
mente, dati criticamente 
vagliati alla mano, U me
todo deWanalisi concreta 
della situazione concreta, 
Che non significa affatto 
assumere un atteggiamen
to di neutralità rispetto 
agli eventi studiati 

Anzi, le ipotesi interpre
tative sono chiaramente 

enunciate fin daWinizio: 
collocare l'epicentro dell' 
industrializzazione dal bas
so (cioè, lo sviluppo, in 
Italia e in Toscana, della 

^piccola e piccolissima im
presa) nell'intervallo 1958-
1963 e individuare nella 
« congiuntura » 1963-64 le 
radici della crisi degli an
ni Settanta e dell'avvio 
del processo di « decentra
mento produttivo». 

Il quale viene così retro
datato e fondato su una 
spiegazione causale diver
sa, rispetto alla più dif
fusa interpretazione che 
vede nel decentramento 
un espediente di controllo 
sociale e di mobilità del 
lavoro, in risposta alle lot
te operaie del 1968-69. 

Il libro, in effetti, mo
stra l'esistenza di tipi di
versi di decentramento: 
da quelli ispirati alla « ne
cessità di un brutale ta
glio dei costi aziendali per 
mantenere in vita struttu
re aziendali marginali» a 
quelli che generano «strut
ture tecnologicamente va
lide e avanzate che espri
mono specializzazioni pro
duttive». Anche il proble
ma delle dimensioni d'im- -
presa è affrontato a parti
re dai fatti quando si di
chiara lo «scarso valore 
analitico di quelle ipotesi 
che vedono lo sviluppo del 
capitalismo e delle sue 
contraddizioni solo attra
verso il diffondersi della 
grandissima impresa som
mariamente regionalizza-
trice ». 

Che importanza hanno 
le piccole imprese 

Taniu p.y che, « di fatto, 
una parte notevole delle 
piccole e medie imprese 
ha oggi un elevato livello 
di efficienza, provvede ad 
un continuo aggiornamen
to del> tecniche produtti
ve, investe nel campo del' 
rinnovazione dei prodotti, 
Non possiamo tuttavia 
credere — avverte Cantel
li — che questo sottosiste
ma dette imprese minori 
possa rimanere isolato da 
tutto Q sistema produtti
vo. Di esso è parte inte
grante e con esso soffre o 
si espande». 

Questo, detta complessi
ti: *& sistema delle Inter
dipendenze, è uno dei mo
tivi conduttori del Ubro. 

E viene svolto con par
ticolare insistenta proprio 
su un punto nevralgico del 
dibattito intorno allo svi 

luppo toscano te, in gene
rale, ai «modelli regiona
li» di sviluppo): il rap
porto fra i fattori nazio
nali e le peculiarità regio
nali nel determinare le 
forme dei processi di svi
luppo. Non a caso il rugio-

. namento è argomento sul-
l esempio toscano, quando 
si sottolinea «come lo 
sviluppo detta piccola ma
nifattura non costituisce 
l'unica forma possibile di 
industrializzazione diffusa 
ma resito che si è reso 
possibile per Velisiont di 
altre alternative reali; è 
altrettanto chiaro che, do
po, nello sviluppo di que
sta formula produttiva si 
inseriscono le specificità e 
le caratteristiche regio
nali ». 

Anche 11 rapporto fra 
crisi dell'agricoltura e in

dustrializzazione viene let
to come interrelazione 
dialettica: «il decollo del
la manifattura leggera... si 
afferma solo al termine di 
un processo condizionato 
in tutte le sue fasi», de 
una determinata struttura 
della conduzione agricola». 

Prima di concludere si 
vorrebbe segnalare al let
tore l'efficacia della strut
tura logica del testo che 
qui si discute. Si parte dai 
caratteri dello sviluppo 
italiano degli ultimi trenta 
anni (con particolare at
tenzione alla fenomenolo
gia della piccola impresa) 
e li si proietta in un 
confronto internazionale: 
quindi le interpretazioni 
proposte vengono verifica
te su una specifica realtà 
regionale (quella toscana), 
all'interno delal quale si 
fa poi uno zoom su uno 
specifico ambiente locale 
indagato al microscopio 
(il lavoro a domicilio nel 
comune di Agliana). 

La conclusione è sul ter
zo dei profili dt interesse 
enunciati in apertura. Le 
analisi del saggio di Can
telli convergono netta di
mostrazione dell'esigenza 
di una politica industriale 
nazionale, regionalmente 
articolata. Le pagine fina
li del libro sono dedicate 
a una rassegna degli obiet
tivi perseguibili (innova
zione, diversificazione, au
tonomia) e degli strumen-
U disponibili (con t'accen
to sui servizi alla produ
zione più che sulle incen
tivazioni tradizionali e un 
particolare rilievo attri
buito alla funzionalità del
la pubblica amministra
zione). 

La premessa — di tipo 
tecnico, se vogliamo — è 
individuata in un rappor
to organico fra politiche 
nazionali e regionali 

Ma U quadro di riferi
mento assunto è squisita
mente politico: «gli inte
ressi immediati e materia
li detta classe operaia e 
dei ceti medi produttivi 
sono coincidenti e si scon
trano con gli oòìetHvi per
seguiti dalle forze econo
miche oligopoliste. L'inte
resse stesso del paese ri
chiede che tale alleanza 
sociale si sviluppL.. in mo
do tale da riuscire a gui
dare e orientare le lincee 
detta politica economica e 
sociale ». 

Una condizione — certo 
non sufficiente ma indu
bitabilmente necessaria — 
per il successo di questa 
prospettiva è quetta detto 
innalzamento della qua
lità del governo dei pro
cessi economico-territoria-
li a scala regionale. 

Anche per il verso detta 
piena legittimazione quali 
obiettivi politici di esigen
ze, proprie di una cultura 
di governo moderna e de
mocratica, come quelle — 
espresse nei documenti 
detta programmazione to
scana — di fondare i pro
cessi decisionali su atten
dibili basi analitiche, di 
qualificare professional- • 
mente gli apparati chia
mati a cooperare atta ela
borazione dette strategie, 
di costruire efficaci strut
ture per la gestione degli 
interventi, dì attrezzarsi 
per a controtto detta loro • 
attuazione. 

Giuliane Bianchi 


